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TERRITORIO
Richiesta di un credito di 720’000.- franchi per la progettazione di massima delle stazioni/fermate di Castione-Arbedo, S. Antonino, Minusio e Mendrisio S. Martino nell’ambito del nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

tra gli obiettivi di fondo che il Cantone Ticino persegue nell’ambito dei trasporti su ferro, oltre alla realizzazione del nuovo sistema ferroviario regionale e transfrontaliero Ticino/Lombardia (che offre collegamenti rapidi ogni 30 minuti tra gli agglomerati di Locarno, Bellinzona, Lugano, Varese e Como/Chiasso), figura il miglioramento dell’accessibilità al servizio. Ciò dovrà avvenire tramite l’ottimizzazione dell’ubicazione delle stazioni/fermate, l’organizzazione di una rete di trasporto pubblico capillare e coordinata con gli orari ferroviari e il promovimento dei posteggi di interscambio.

In questo ambito sono in fase di realizzazione oppure sono già stati terminati, la ristrutturazione del nodo d’interscambio di Tenero nel 2004 (Messaggio 5 ottobre 2003 n. 5430, e rispettivo Decreto legislativo del 15 dicembre 2003) e lo spostamento della fermata di Riazzino-Cugnasco in prossimità del sottopasso della strada cantonale (Messaggio 5 luglio 2005 n. 5671, e rispettivo Decreto legislativo del 28 novembre 2005).

Con il presente Messaggio si chiede un credito complessivo di 720’000.- franchi per la progettazione di massima di alcune stazioni/fermate. Le analisi contenute nel “Rapporto finale TILO” hanno infatti portato a prospettare per l’orizzonte 2007-2012, in seguito alle esigenze di mercato, la ristrutturazione, lo spostamento o la creazione di queste stazioni/fermate:

	Castione-Arbedo
	Ristrutturazione

	S. Antonino
	Spostamento

	Minusio
	Nuova fermata

	Mendrisio S. Martino
	Nuova fermata


Nell’ambito della progettazione di massima sono necessari i seguenti approfondimenti:

· Domanda di trasporto / analisi di mercato

· Accessibilità

· Infrastrutture ferroviarie

· Accompagnamento urbanistico (progetto pilota da svolgere per Castione-Arbedo).

Il Messaggio è suddiviso nei seguenti capitoli:

31.
IL SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE TICINO-LOMBARDIA (TILO)


52.
PROGETTAZIONE DI MASSIMA E APPROFONDIMENTI NECESSARI


63.
NUOVE STAZIONI/FERMATE A CASTIONE-ARBEDO, S. ANTONINO, 
MENDRISIO S. MARTINO E MINUSIO


94.
LINEE DIRETTIVE, PIANO DIRETTORE E PIANO FINANZIARIO


95.
CONCLUSIONI




( ( ( ( (
1.
IL SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE TICINO-LOMBARDIA (TILO)

1.1
Impostazione e obiettivi di TILO

La problematica della realizzazione di un sistema ferroviario regionale e transfrontaliero è stata affrontata dal Consiglio di Stato sin dagli inizi degli anni '90, in concomitanza con gli studi e il dibattito sulla modernizzazione della rete ferroviaria elvetica attraverso il progetto Ferrovia 2000 e quello della nuova trasversale ferroviaria alpina.

Nel 1992 veniva concluso il "Piano di sviluppo per il trasporto ferroviario delle persone nel Cantone Ticino". Con questo studio si è stabilito un concetto di riferimento per il progressivo miglioramento del sistema ferroviario regionale, che ha ispirato il successivo operato del Governo nei confronti della Confederazione e delle FFS. Tra le proposte più significative che toccano le infrastrutture richiamiamo:

-
il collegamento Locarno-Lugano attraverso la galleria di base del Monte Ceneri;

-
il collegamento con Varese via Mendrisio-Stabio-Arcisate;

-
la creazione di stazioni nodali o punti d'interscambio (Lamone, Paradiso, Cadenazzo, Tenero, ecc.), il miglioramento delle stazioni principali (Bellinzona, Lugano, Chiasso) con, in particolare, l'estensione del sistema Park and Rail e infine l'esame di nuove possibilità di fermate (Bellinzona-Piazza Indipendenza, Riazzino, Mendrisio S. Martino, ecc.).

Nel quadro dei successivi sviluppi della politica delle FFS e della pianificazione dei diversi  progetti della Confederazione (AlpTransit, Ferrovia 2000), il Cantone ha avuto modo di precisare ulteriormente il concetto del sistema ferroviario regionale e transfrontaliero. Esso si configura come l'offerta all'utente di collegamenti rapidi e con cadenzamento almeno ogni mezz'ora tra gli agglomerati di Bellinzona, Locarno, Lugano, Chiasso/Como e Varese/Malpensa.

Con il documento "Ferrovia 2000-sud: l'integrazione nella rete ferroviaria nazionale e internazionale ed il sistema di trasporto regionale su rotaia nel Cantone Ticino" del gennaio 2000, questo Consiglio ha aggiornato il proprio quadro strategico operativo, che può essere così sintetizzato:

a)
Nel traffico a lunga percorrenza si punta in particolare per:

· l'accelerazione, l'incremento delle frequenze e l'omogeneizzazione dei collegamenti a lunga percorrenza (Milano, Zurigo, Lucerna);

· il nuovo collegamento rapido con la Romandia e con la Malpensa via Varese;

· il miglioramento dell'accessibilità alle stazioni principali (Ferrovia regionale tipo "S-Bahn", interscambio bus e P+R).

b)
Per quanto concerne il traffico interregionale e regionale si punta alla realizzazione di un servizio integrato Ticino-Como-Varese di tipo "S-Bahn" mediante:

· i nuovi collegamenti Lugano/Como/Chiasso-Mendrisio-Varese;

· il consolidamento del servizio regionale tra i principali centri cantonali (orario cadenzato);

· il netto miglioramento delle coincidenze all'interno della rete regionale, e con i collegamenti a lunga percorrenza;

· l'integrazione del servizio ferroviario nell'agglomerato di Como (connessione delle reti FS e FNM e prolungamento di treni FFS fino a Como San Giovanni).

c)
A breve e medio termine, oltre alla realizzazione del nuovo collegamento ferroviario tra Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa, si ritiene fondamentale accelerare i collegamenti tra il Ticino e Milano mediante l'impiego integrale di composizioni policorrente e ad assetto inclinabile sull'asse del Gottardo, garantendo e migliorando in ogni modo le premesse per l'integrazione ottimale con la rete regionale.


Per quanto concerne il traffico interregionale e regionale, occorre innanzitutto ottimizzare il sistema attuale ed estenderlo a Varese e a Como, in modo da ottenere collegamenti ogni 30 minuti (diretti o con trasbordo) all'interno del settore Ticino-Varese-Como e prevedere l'impiego di materiale rotabile idoneo, rapido e confortevole.

d)
A lungo termine l'apertura della galleria di base del Ceneri (2016) dovrà permettere un ulteriore e fondamentale miglioramento del sistema grazie a collegamenti diretti Locarno-Lugano e a relazioni rapide Bellinzona-Lugano.

1.2
Convenzione tra il Cantone e le FFS SA relativa alla realizzazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) 

Sulla base degli obiettivi e dei principi prima enunciati il Cantone ha avviato, a partire dal 2000, un’intensa collaborazione con le FFS per concretizzare il progetto di sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia.

Il lavoro svolto è sfociato in una Convenzione sottoscritta dalle parti il 23 giugno 2003.

Con questo documento si è stabilito il quadro del progressivo sviluppo delle prestazioni.

Gli orizzonti temporali per l'estensione del servizio sono:

· 2005: introduzione dell'orario cadenzato ogni 30' in tutto il Cantone (incremento delle prestazioni del 30 % circa) e la conduzione del treno diretto B del San Gottardo verso Locarno (invece che verso Lugano);

· 2010: estensione del servizio regionale a cadenza di 30' verso Varese e Como e l'offerta di treni diretti Lugano-Aeroporto di Malpensa;

· 2010/11: estensione del cadenzato semiorario fino a Castione-Arbedo, come postulato anche dal PTB;

· 2016: inserimento nel sistema della galleria di base del Monte Ceneri e la relativa drastica riduzione dei tempi di percorrenza tra Sopra- e Sottoceneri.

La Convenzione definisce pure le stazioni da ristrutturare, quelle la cui ubicazione è opportuno spostare e infine stabilisce nuove fermate per meglio rispondere allo sviluppo degli insediamenti.

La prima tappa di TILO è entrata in servizio nel dicembre 2004.

1.3
Convenzione tra il Cantone e le FFS SA relativa alla progettazione di massima di interventi infrastrutturali necessari allo sviluppo dell’offerta di trasporto del traffico regionale TILO

Con questa Convenzione, sottoscritta dalle parti il 21 febbraio 2006, Cantone Ticino e FFS si impegnano per la realizzazione delle infrastrutture atte allo sviluppo dell’offerta di trasporto TILO per gli orizzonti temporali 2005-2009 e 2010-2016.

Il Cantone Ticino partecipa al finanziamento della progettazione di massima dei seguenti interventi:

	N.
	Oggetto
	Descrizione

	S1.1
	Castione-Arbedo
	Adattamento della stazione esistente per l’attestamento dei treni regionali

	S1.2
	Mendrisio S. Martino
	Creazione di una nuova fermata

	S1.3
	Bellinzona, Piazza Indipendenza
	Creazione di una nuova fermata1)

	S2.1
	Minusio
	Creazione di una nuova fermata

	S2.2
	S. Antonino
	Spostamento della fermata esistente


1)
Per l’oggetto S1.3 si intende dapprima svolgere uno studio di fattibilità. Nel caso quest’ultima risulti dimostrata, una specifica Convenzione regolerà la progettazione, la realizzazione e il finanziamento dell’intervento.

Questa Convenzione definisce i costi per la progettazione di massima delle infrastrutture ferroviarie necessarie per le stazioni di cui si è detto, e stabilisce la ripartizione dei costi tra Cantone e FFS.

2.
PROGETTAZIONE DI MASSIMA E APPROFONDIMENTI NECESSARI

Con la progettazione di massima si approfondiranno le tematiche seguenti.

Domanda di trasporto

La domanda di trasporto nel traffico regionale dipende in misura notevole dalla posizione delle fermate rispetto agli insediamenti. A tale proposito l’Istituto per la pianificazione del traffico della Scuola politecnica federale di Zurigo ha sviluppato un metodo che permette di calcolare il potenziale d’utenza di una nuova fermata, in base alla sua distanza dalle unità insediative (posti di lavoro e abitanti) esistenti e previste dai Piani Regolatori.

Con gli studi relativi al sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO), applicando questa metodologia di calcolo, sono state esaminate l’attrattività e le potenzialità delle diverse fermate regionali esistenti e ne sono state proposte delle nuove.

Questo modello di calcolo non tiene tuttavia in considerazione il traffico di utenti generato da centri commerciali, industriali, o di servizio, che va a sommarsi al traffico causato dai residenti e dai pendolari (posti di lavoro). Per questo motivo, se una fermata si situa all’interno o nelle immediate vicinanze di aree commerciali, artigianali o industriali importanti, è ora necessario un approfondimento che consenta di avere un quadro completo.

Accessibilità

Per migliorare la ripartizione modale a favore del trasporto pubblico, è necessario offrire un sistema di accesso alle stazioni comodo, sicuro e funzionale, che incentivi veramente l’utenza a spostarsi con la ferrovia. Solamente in questo modo si creeranno le premesse per un elevato utilizzo del sistema ferroviario regionale TILO.

L’individuazione di percorsi pedonali diretti, confortevoli e sicuri che conducono alla stazione è di fondamentale importanza per favorire l’accessibilità e dunque l’attrattività della rete ferroviaria. L’accessibilità pedonale risulta estremamente importante, poiché coloro il cui punto di partenza o di arrivo del viaggio si trova nelle immediate vicinanze della stazione vi accedono perlopiù a piedi.

Particolare attenzione è inoltre da prestare alla mobilità combinata. Si tratta di individuare gli accessi alle aree di sosta presso le stazioni e di quantificare e organizzare le infrastrutture necessarie per gli utenti che raggiungono la stazione, in combinazione con altri mezzi di trasporto quali:

· le linee di trasporto pubblico regionali e urbane (terminali bus)

· le autovetture (P+R, K+R, Taxi)

· le due ruote (B+R)

Per quanto riguarda l’accesso alla stazione con la bicicletta vale inoltre lo stesso principio applicato per l’individuazione degli accessi pedonali: devono essere il più possibile diretti e sicuri.

La progettazione degli accessi è svolta dal Cantone.

Infrastruttura ferroviaria

La progettazione di massima dell’infrastruttura ferroviaria (marciapiedi, rampe di accesso, sottopassi, impianto binari, ecc.) è svolta dalle FFS.

Le stazioni/fermate regionali dovranno essere realizzate o ristrutturate in modo da ottimizzare la loro funzionalità, l’informazione, la sicurezza e l’accoglienza (altezze dei marciapiedi per favorire l’accesso ai treni, eliminazione delle barriere architettoniche, spazi di attesa, sicurezza ai viaggiatori, ecc.). Saranno considerati gli standard fissati dal concetto di ammodernamento delle stazioni regionali sul piano nazionale.

Accompagnamento urbanistico

Nel caso della stazione di Castione-Arbedo si propone di affiancare alla progettazione di massima per l’accessibilità e l’infrastruttura ferroviaria e agli studi di approfondimento sulla domanda un progetto pilota di tipo urbanistico. In questo modo si intende promuovere le possibilità aperte dalla migliore accessibilità resa possibile dal sistema TILO in un’area strategicamente importante e con un elevato potenziale di sviluppo.

Verifiche e misure di accompagnamento urbanistico sono pure previste per la stazione di Mendrisio-San Martino.

3.
NUOVE STAZIONI/FERMATE A CASTIONE-ARBEDO, S. ANTONINO, MENDRISIO S. MARTINO E MINUSIO

Come si è detto le analisi contenute nel “Rapporto finale TILO” hanno portato a prospettare per l’orizzonte 2007-2012,  la ristrutturazione, lo spostamento o la creazione delle stazioni/fermate di Castione-Arbedo, S. Antonino, Mendrisio S. Martino e Minusio.

Di seguito vengono esposti gli aspetti da tenere in considerazione nell’ambito della progettazione di massima delle quattro stazioni/fermate, oggetto della richiesta di credito.

3.1.
Ristrutturazione della stazione di Castione-Arbedo

La seconda tappa del progetto TILO (orizzonte 2010) prevede il prolungamento dei treni regionali S2 (Locarno-Bellinzona) e S1 (Chiasso-Bellinzona) a Castione-Arbedo. Oltre a servire la zona insediativa di Castione in forte sviluppo, ciò permette un accesso alla rete TILO dalla Mesolcina e dalla bassa Riviera senza dover entrare nel polo di Bellinzona. Con gli opportuni adattamenti della rete di trasporto pubblico su gomma, in modo da avere buone condizioni di interscambio, le relazioni tra le località della Riviera e della Mesolcina con le località servite dal traffico ferroviario regionale delle linee S1 e S2 beneficeranno di un miglioramento sostanziale dei tempi di viaggio.

La stazione di Castione-Arbedo si trova nelle immediate vicinanze di una grande area destinata a industria e commercio. È quindi necessario completare le informazioni sull’utenza potenziale, che risulta comunque già elevata in base alla sola analisi delle unità insediative, individuando il potenziale d’utenza supplementare generato da queste attività, tenendo presente anche gli sviluppi futuri.

Per quanto riguarda l’accessibilità sono da definire ubicazione, organizzazione e accessi ai terminali per i bus e ai posteggi per le automobili (P+R, K+R, Taxi). Inoltre sono da individuare vie d’accesso dirette e sicure per pedoni e ciclisti (per questi anche le infrastrutture B+R).

Dal punto di vista dell’infrastruttura ferroviaria, è necessario intervenire in modo da permettere l’attestazione dei treni regionali TILO senza creare conflitti con il traffico viaggiatori a lunga percorrenza. In particolare si tratta di creare un binario per l’inversione di marcia, un marciapiede intermedio ed un sottopasso.

L’area in vicinanza della stazione di Castione-Arbedo costituisce un comparto strategico dal profilo dello sviluppo urbano di tutto il Bellinzonese per svariati motivi (vicinanza dello svincolo di Bellinzona-Nord, importante nodo del sistema TILO, grande area industriale, area commerciale in fermento, zona di svago alla confluenza del Ticino e della Moesa). In quest’area sono stati da poco realizzati il centro logistico Coop, un centro commerciale Coop e uno Migros. L’area ha un grande potenziale di sviluppo ed è attrattiva per l’insediamento di ulteriori attività. Affinché non si venga a creare una situazione di sviluppo incontrollato, si ritiene opportuno affiancare la progettazione di massima della stazione con un progetto pilota di tipo urbanistico. L’idea è di anticipare i tempi proponendo un approccio capace di cogliere le opportunità offerte dall’area e minimizzando nel contempo i rischi.

Il progetto urbanistico è da intendere quale modalità operativa innovativa che affronta i problemi e i potenziali dell’area in questione.

3.2.
Spostamento della fermata di S. Antonino

Lo spostamento dell’attuale fermata di S. Antonino permette di servire centralmente l’ampia zona industriale. La nuova ubicazione della fermata si discosta maggiormente dalle zone residenziali rispetto all’attuale, ma permette una migliore offerta ai pendolari impiegati nella zona industriale e ai clienti dei commerci che vi sorgono. La valutazione del potenziale d’utenza basato sul modello dell’Istituto per la pianificazione del traffico della Scuola politecnica federale di Zurigo indica che l’utenza potenziale (considerando unicamente abitanti e posti di lavoro) della nuova fermata è leggermente superiore a quella della ubicazione esistente.

Un ulteriore approfondimento dovrà perciò quantificare la maggiore utenza potenziale dovuta al traffico dei clienti dei centri di vendita.

Dal punto di vista dell’accessibilità sono da definire ubicazione, organizzazione e accessi ai posteggi per le automobili (P+R, K+R). Inoltre sono da individuare vie d’accesso dirette e sicure per pedoni e ciclisti (per questi anche le infrastrutture B+R).

3.3.
Nuova fermata di Minusio

La nuova fermata di Minusio ha come scopo principale di servire una zona ad elevata densità residenziale. Quest’opera ha anche valenza dal punto di vista turistico.

L’attrattività di questa fermata è pure favorita dal suo inserimento ottimale nella rete ciclo-pedonale e veicolare di Locarno. La mobilità combinata di tipo P+R è possibile grazie alla preesistenza di un parcheggio pubblico. La progettazione di massima di questa fermata riguarda quindi esclusivamente l’aspetto dell’infrastruttura ferroviaria.

3.4.
Nuova fermata di Mendrisio S. Martino

La nuova fermata di Mendrisio in località S. Martino viene a collocarsi in una zona strategica dal profilo dello sviluppo territoriale. Essa dispone di un’elevata utenza potenziale, ed è sicuramente interessante anche in vista della realizzazione della ferrovia Mendrisio-Varese. Questa stazione permetterebbe di accedere direttamente alla zona industriale e ai centri commerciali di Mendrisio. Essa dovrà situarsi nei pressi del sottopasso di via Penate.

Per quanto riguarda l’accesso ciclo-pedonale e veicolare e le infrastrutture necessarie alla mobilità combinata (P+R e B+R), il lavoro di individuazione e progettazione dei percorsi e delle aree più adatte andrà coordinato con i proprietari (privati e Comune di Mendrisio) delle aree adiacenti alle fermate, in modo da trovare una soluzione che possa soddisfare sia le esigenze dal punto di vista del servizio ferroviario, sia dal punto di vista delle attività locali.

3.5.
Costi e finanziamento e organizzazione della progettazione di massima

La tabella seguente indica l’importo per la progettazione di massima delle stazioni/fermate TILO oggetto di questo Messaggio.

I costi a carico del Cantone Ticino saranno di 720'000 franchi, così suddivisi:

	
	Ripartizione compiti
	Costi

	Attività
	FFS
	Cantone
	720'000.- fr.

	Approfondimenti sulla domanda
	
	Sezione mobilità
	

	Progettazione di massima degli accessi
	
	Sezione mobilità
	

	Partecipazione alla progettazione di massima delle infrastrutture ferroviarie (*)
	X
	 
	

	Accompagnamento urbanistico
	
	Sezione sviluppo territoriale
	

	Diversi e imprevisti
	
	 
	


(*)
I costi per la progettazione di massima delle infrastrutture ferroviarie sono stati quantificati in 0.7 Mio di franchi. Il Cantone partecipa nella misura del 67%, pari a 470'000.- franchi, come convenuto nell’apposita Convenzione tra Cantone Ticino e Ferrovie Federali Svizzere. I rimanenti 230'000 franchi sono a carico delle FFS.


La ripartizione dei costi tra Cantone e FFS è stata definita in base alla Convenzione del 23 giugno 2003 fra la Repubblica e Cantone del Ticino e le FFS relativa alla realizzazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia sul territorio del Cantone Ticino e al suo finanziamento dal dicembre 2004 fino al dicembre 2014.

4.
LINEE DIRETTIVE, PIANO DIRETTORE E PIANO FINANZIARIO

4.1
Relazioni con le linee direttive

Tra le misure contemplate dalla Scheda n. 3 dell’obiettivo programmatico n. 7 (Mobilità) delle Linee direttive 2004-2007, secondo aggiornamento del novembre 2005, figurano:

· la realizzazione a tappe del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) che colleghi con orario cadenzato semiorario, in modo rapido e diretto gli agglomerati ticinesi con quelli di Como e Varese/Malpensa;

· il miglioramento dei punti di interscambio e delle stazioni esistenti del sistema ferroviario regionale TILO (Tenero, Lugano, Arbedo-Castione) e progettazione rispettivamente realizzazione di nuovi in funzione del rapporto costi/benefici (Riazzino, Minusio, Mendrisio S. Martino).

4.2
Relazioni con il Piano Direttore

La realizzazione di posteggi di interscambio alla stazione di Castione-Arbedo è pure contemplata come provvedimento pianificatorio nella Scheda di coordinamento 12.22 - Scheda settoriale 2 (trasporti pubblici).

La Scheda settoriale A.12 (Settore: trasporti e vie di comunicazione / Oggetto: mobilità sul Piano di Magadino - PdM) sostiene la realizzazione di nuove fermate o lo spostamento in ubicazione più adeguata di stazioni o fermate esistenti con relativi P+R (S. Antonino e Riazzino), oltre eventualmente nuove fermate esterne al comprensorio ristretto del PdM, quali ad esempio quella di Minusio-Rivapiana.

4.3
Relazioni con il Piano Finanziario

La richiesta di credito oggetto del presente Messaggio non ha alcuna incidenza sui conti di gestione corrente dello Stato.

Non vi sono effetti sul personale dello Stato.

Non ci sono ripercussioni finanziarie sui Comuni in questa fase. Alla luce dei risultati ottenuti e delle decisioni sul seguito delle realizzazioni i Comuni saranno chiamati a partecipare secondo i principi previsti dalla Legge sui trasporti pubblici e dai Piani regionali dei trasporti.

La spesa per un importo di 620'000 franchi è prevista nel PFI nel settore 63 "Trasporti", posizione 631.60 ed è collegata all’elemento WBS 767.54-1030.

La spesa per un importo di 100'000 franchi è prevista  nel PFI nel settore 51 “Protezione del territorio”, posizione 511 ed è collegata all’elemento WBS 765.52.

5.
CONCLUSIONI

Il progetto di servizio ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) assume carattere prioritario quale struttura portante di tutto il sistema dei trasporti pubblici nel Cantone.

Esso contribuisce a dare una risposta concreta alla crescente domanda di mobilità.

La ristrutturazione del nodo d'interscambio di Castione-Arbedo, con l’attestamento delle linee S2 (Locarno-Bellinzona) e S1 (Chiasso-Bellinzona), la creazione delle fermate di Minusio e Mendrisio S. Martino e lo spostamento della fermata di S. Antonino, costituiscono degli elementi importanti del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia in fase di progressiva attuazione.

Alla luce della decisione di approvazione dei piani della galleria di base del Monte Ceneri e dell’imminente inizio dei lavori di questa seconda tappa di AlpTransit la realizzazione progressiva di TILO assume una funzione strategica fondamentale non solo per la gestione della mobilità ma anche per migliorare la competitività della città - Ticino, per rafforzare l’integrazione dei suoi agglomerati e per migliorare la situazione ambientale.

Sulla base di quanto esposto, questo Consiglio invita il Parlamento ad appoggiarlo, accordando il credito di 720’000.- franchi.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di 720'000.- franchi per la progettazione di massima delle stazioni/fermate di Castione-Arbedo, S. Antonino, Minusio e Mendrisio S. Martino nell’ambito del nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO)
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 febbraio 2006 n. 5755 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di 720'000.- franchi per la progettazione di massima delle stazioni/fermate di Castione-Arbedo, S. Antonino, Minusio e Mendrisio S. Martino.

Articolo 2

1Il credito di 620'000.- franchi è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.

2Il credito di 100'000.- franchi  è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dello sviluppo territoriale.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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